
KARIBU ONLUS NEWS Anno 2009 - febbraio 

Tutto inizia mercoledì 17 di-
cembre, nei locali della Biblio-
teca Comunale di Paliano: le 
ragazze del Servizio Civile or-
ganizzano un pomeriggio volto 
alla raccolta fondi per finan-
ziare un progetto dell’Associa-
zione Karibu Onlus. 
La giornata nasce per dare 
seguito e conclusione alla mo-
stra fotografica “Istanti...”, te-
nutasi nella sala dell’ex cinema 
Esperia, all’interno della quale i 
partecipanti hanno “esposto” 
le loro esperienze, impressioni e 
viaggi; ed è proprio attraverso 
le immagini di quest’ultimi che 
Karibu ha dato testimonianza 
del proprio lavoro.  
Nella successiva iniziativa pro-
tagonisti sono stati i libri, ceduti 

da donatori alla Biblioteca Co-
munale, ma non catalogabili e 
quindi destinati a rimanere inu-
tilizzati. Al fine di evitare un simi-
le spreco, noi ragazze del Servi-

“UN LIBRO PER UN SORRISO” 
la beneficenza a Paliano 

Le volontarie del Servizio Civile 
Maria Luisa, amica e sostenitri-
ce di Karibu, dopo la sua mis-
sione in Angola, è felice di con-
dividere con tutti noi la sua 
nuova creatura: Il sole dietro 
agli archi”. 
“Il sole dietro gli archi viene da 
molto lontano. Rappresenta la 
risposta, nata nella preghiera, 
all'invocazione rivolta al Padre 
'Che cosa vuoi che io faccia 
per Te?' I passi che hanno por-
tato, uno dopo l'altro, al compi-
mento di questo progetto (che 
è in divenire) si sono chiariti 
camminando. In questo proce-
dere, ciò che soprattutto 
mi ha guidata è stato l'archeti-
po Abramo: quell'immagine di 
figlio che si affida, fragile, ep-
pure forte nella speranza, a Chi 
ti promette ciò che la so-
la opera umana non potrebbe 
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BAMBOLE DI CARNE 
 

di Francesca Da Sacco  (*)  

Bambole di Carne è una favo-
la, che mostra qualcosa di 
(tragicamente) reale in manie-
ra irreale. C'è il paese senza 
nome e senza tempo, il piccolo 
eroe dalla nascita miracolosa, 
una manciata di bizzarri perso-
naggi, fanciulle da salvare e 
l'orco da sconfiggere, ma l'aria 
da fiaba non nasconde il tema 
scottante. Gettato via alla na-
scita, come un sacchetto d'im-
mondizia, Simon viene salvato 
(per modo di dire) e cresciuto 
in una gabbia, come quelle in 

cui crescono i polli. Venduto ad 
un ladro, finisce nella casa di 
un pedofilo, che usa i bambini 
per il proprio piacere, privando-
li della loro innocenza e umani-
tà, mutandoli in bambole. Si-
mon è un bambino che passa 
attraverso mille disavventure, 
ma non esattamente nello stile 
di Dickens. Non ci sono buoni 
sentimenti per lui, né per nessun 
altro, neppure un vero e pro-
prio happy ending. 

Ω 
 
 

(*) Francesca Da Sacco è autrice 
di una delle 139 tavole di 
“Children no more” 

“Il sole dietro gli archi” il sito 
di Maria Luisa 

BAMBOLE DI CARNE 
Edizione Arcadia - 46 pagine, € 6,00 



zio Civile abbiamo cercato di 
coniugare l’utile, ovvero la ces-
sione dei testi in cambio di una 
offerta minima di 3 euro, al di-
lettevole accostando alla gior-
nata uno dei coloratissimi e va-
riegati mercatini che ha offerto 
alla popolazione palianese la 
possibilità di acquistare, e co-
noscere, i prodotti di artigiana-
to dei Paesi in via di sviluppo in 
cui la Karibu Onlus opera. 
Durante la manifestazione sono 
stati, inoltre, proiettati video e 
foto dell’esperienze e dei pro-
getti sostenuti nel tempo, allo 
scopo di “educare alla solida-
rietà” e nel contempo dare 
prova tangibile, anche attra-
verso i racconti del presidente 
Fiorenza Filippi, delle attività 
svolte sul campo.  
È stata un’esperienza importan-
te dal punto di vista formativo 
ed umano, capace di far sco-
prire realtà distanti dalla nostra 
e troppo spesso dimenticate 
nella quotidianità. 
Ringraziamo tutti coloro che 
hanno contribuito,  non solo 
economicamente, alla realizza-
zione della manifestazione e 
soprattutto la Karibu Onlus che 
ci ha permesso di dare un valo-
re aggiunto al nostro anno di 
Servizio Civile. 
Il ricavato, su accordo comu-
ne, sarà devoluto al progetto 
Adozioni a distanza in Kerala 
(India) della Casa Don Daste 
Ashram, per realizzare un siste-
ma di depurazione dell'acqua 
(attualmente l'acqua usata nel-
la struttura deve essere acqui-

stata e i fondi a disposizione 
delle suore  sono scarsissimi). La 
nostra opera sarà quella di re-
perire i fondi necessari per ac-
quistarlo ed installarlo entro il 
2009. Queste le parole dell’As-
sociazione in merito alla dram-

KARIBU ONLUS NEWS Pagina 2 

avvicinare. Il sole dietro gli archi 
è una testimonianza di fede e 
di salvezza, personale e condi-
visa; è un impegno a perseve-
rare fino alla fine, possibile per-
ché il Padre compie davvero 
meraviglie! Nello specifico dei 
contenuti si sofferma a medita-
re, focalizzando le parole stesse 
del Vangelo, il senso della chia-
mata a seguire la via di Gesù, il 
Suo farsi ultimo. La prospettiva 
offerta è quella delle donne e 
delle madri, ciascuna nella pro-
pria esperienza di vita, di fede, 
di amore. La sezione che più 

sento di segnalare è quella del-
le 'Preghiere e letture', ancora 
in allestimento. La offro come 
servizio che mi è stato affidato 
dalla voce ineffabile dello Spiri-
to: recuperare il suono origina-
rio con cui ci fu consegnata la 
'promessa' di essere e diventare 
'figli' di Dio. Da anni spendo u-
na parte delle mie energie ad 
imparare l'ebraico e il greco 
biblici, scoprendo sempre di 
più la bellezza di questi suoni 
antichi e comprendendo me-
glio il senso di tanti passaggi 
delle Scritture. Ringrazio tutti 
coloro che avranno la pazien-
za di ascoltare e leggere Il sole 
dietro gli archi ".                        Ω 

Dalla prima pagina 

“UN LIBRO PER UN SORRISO” 

Dalla prima pagina 

“Il sole dietro gli archi” 

matica situazione in India che 
ci hanno spinto a prediligerlo 
rispetto ad altri; speriamo dav-
vero di donare alle bambine 
ospiti della casa famiglia un... 
SORRISO.  

Ω 

Iniziativa “Un libro per un sorriso” a Paliano  
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W l’arte e la natura   
 di Lucrezia, Sofia e Alessia 

W l’arte e la natura è 
un’associazione rea-
lizzata da tre bambi-
ne: Lucrezia, Sofia e 
Alessia. 

Io Lucrezia ho 10 an-
ni e mezzo, Sofia 7 e 
Alessia 10. 

Noi proteggiamo la 
natura e gli animali. 
E quindi vogliamo 
renderVi ancora più 
sensibili riguardo ai 
seguenti temi: 

- Non si devono ucci-
dere gli animali per 
scopi futili. 

- Vi invitiamo ad usa-
re il meno possibile 
auto, moto e motori-
ni. 

- Cerchiamo di essere 
sensibili e differen-
ziare la raccolta dei 
rifiuti. 

- Rispettare l’ambien-
te cioè non tagliare 
gli alberi delle fore-
ste, non cambiare il 
corso naturale dei 
fiumi, non costruire 
abusivamente in aree 

demaniali devastan-
do il paesaggio. 

- Non maltrattate e 
non abbandonate gli 
animali. 

- Assicuratevi delle 
buone condizioni dei 
canili che conoscete, 
perché alcune persone 
li aprono soltanto per 
ricevere le sovvenzioni 
da parte del comune. 

- Ribellatevi alla vivi-
sezione, per cui ac-
quistate cosmetici, 
medicinali e prodotti 
per la pulizia della 
casa non testati sugli 
animali. 

Vogliamo infine par-
lare delle pellicce. 
Perché comprarle ed 
indossarle? Abitiamo 
forse al Polo Nord? 
Poveri animali! Non 
pensate a loro? Avete 
mai provato ad im-
maginare quei poveri 
“musetti” quando 
vengono catturati od 
allevati per poi essere 
uccisi? Avete mai visto 

un documentario di 
come uccidono i cuc-
cioli di foca per i no-
stri perfidi scopi? 

E la caccia poi, perché 
esiste ancora? 

W l’arte e la natura vi 
raccomanda di stare 
attenti. Fate buon uso 
delle vostre azioni! 

Se volete mandare la 
vostra mail e farci co-
noscere le vostre opi-
nioni in merito indi-
rizzatele, per il mo-
mento, a: 

info@karibuonlus.it 
indicando nell’ogget-
to “w l’arte e la natu-
ra”. 

 Ω 



Ass. Karibu Onlus 
Via G.Giusti, 28 - 00034 Colleferro 
Via Q. Sella, 72 - 70122 Bari 
380.4758660/680 
www.karibuonlus.it 
info@karibuonlus.it 
Responsabile: p. giuliani 
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5 per mille - anno 2009 

Invitiamo tutti i nostri lettori e so-
stenitori a dare massima diffusio-
ne alla sottoscrizione del 5 x mille 
relativamente alla prossima di-
chiarazione dei redditi.  

Nel 2007 abbiamo raccolto 225 
preferenze (fondi non ancora 
determinati in ammontare ed 
erogati), mentre per il 2008 nes-
sun dato è ancora disponibile. 

In ogni caso, possiamo fare an-
cora tanto solo con una firma! 

In questa occasione, vogliamo 
unirci al Papa perché ritroviamo 
nel suo discorso alcune esortazio-
ni che condividiamo e che sono 
al centro di molti dei nostri pro-
getti, uno per tutti “Children no 
more”.  
In occasione della Giornata Mon-
diale del Malato, dell’11 febbraio, 
(festa della Madonna di Lourdes) 
il Papa esorta le Comunità dioce-
sane a riunirsi con i propri Vescovi 
in momenti di preghiera, per riflet-
tere e decidere iniziative di sensi-
bilizzazione circa la realtà della 
sofferenza.  
Riportiamo qui di seguito il mes-
saggio di Benedetto XVI.  
“Quest’anno la nostra attenzione 
si volge particolarmente ai bam-
bini, le creature più deboli e indi-
fese e, tra questi, ai bambini ma-
lati e sofferenti. Ci sono piccoli 
esseri umani che portano nel cor-
po le conseguenze di malattie 
invalidanti, ed altri che lottano 
con mali oggi ancora inguaribili 
nonostante il progresso della me-
dicina e l’assistenza di validi ricer-
catori e professionisti della salute. 
Ci sono bambini feriti nel corpo e 
nell’anima a seguito di conflitti e 
guerre, ed altri vittime innocenti 
dell’odio di insensate persone 
adulte. Ci sono ragazzi "di stra-
da", privati del calore di una fami-
glia ed abbandonati a se stessi, e 
minori profanati da gente abietta 
che ne viola l’innocenza, provo-
cando in loro una piaga psicolo-
gica che li segnerà per il resto 
della vita. Non possiamo poi di-
menticare l’incalcolabile numero 
dei minori che muoiono a causa 
della sete, della fame, della ca-
renza di assistenza sanitaria, co-
me pure i piccoli esuli e profughi 

dalla propria terra con i loro geni-
tori alla ricerca di migliori condi-
zioni di vita. Da tutti questi bambi-
ni si leva un silenzioso grido di 
dolore che interpella la nostra 
coscienza di uomini e di credenti. 
La comunità cristiana, che non 
può restare indifferente dinanzi a 
così drammatiche situazioni, av-
verte l’impellente dovere di inter-
venire. La Chiesa, infatti, come ho 
scritto nell’Enciclica Deus caritas 
est, "è la famiglia di Dio nel mon-
do. In questa famiglia non deve 
esserci nessuno che soffra per 
mancanza del necessario" (25, 
b). 
Ma c’è di più. Poiché il bambino 
malato appartiene ad una fami-
glia che ne condivide la sofferen-
za spesso con gravi disagi e diffi-
coltà, le comunità cristiane non 
possono non farsi carico anche di 
aiutare i nuclei familiari colpiti dal-
la malattia di un figlio o di una 
figlia. Sull’esempio del "Buon Sa-
maritano" occorre che ci si chini 
sulle persone così duramente pro-
vate e si offra loro il sostegno di 
una concreta solidarietà.  
La dedizione quotidiana e l’impe-
gno senza sosta al servizio dei 
bambini malati costituiscono un’-
eloquente testimonianza di amo-
re per la vita umana, in particola-
re per la vita di chi è debole e in 
tutto e per tutto dipendente dagli 
altri. Occorre affermare infatti con 
vigore l’assoluta e suprema digni-
tà di ogni vita umana. Non muta, 
con il trascorrere dei tempi, l’inse-
gnamento che la Chiesa inces-
santemente proclama: la vita u-
mana è bella e va vissuta in pie-
nezza anche quando è debole 
ed avvolta dal mistero della sof-
ferenza. Desidero qui esprimere il 
mio apprezzamento ed incorag-

giamento alle Organizzazioni in-
ternazionali e nazionali che si 
prendono cura dei bambini ma-
lati, particolarmente nei Paesi po-
veri, e con generosità e abnega-
zione offrono il loro contributo per 
assicurare ad essi cure adeguate 
e amorevoli. Rivolgo al tempo 
stesso un accorato appello ai re-
sponsabili delle Nazioni perché 
vengano potenziate le leggi e i 
provvedimenti in favore dei bam-
bini malati e delle loro famiglie. 
Sempre, ma ancor più quando è 
in gioco la vita dei bambini, la 
Chiesa, per parte sua, si rende 
disponibile ad offrire la sua cor-
diale collaborazione nell’intento 
di trasformare tutta la civiltà uma-
na in «civiltà dell’amore» (cfr Sal-
vifici doloris, 30).” 
È difficile aggiungere altro! A tutti 
noi l’azione.                                   Ω 

Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI  
per la XVII giornata mondiale del malato - febbraio 2009 


